Rebibbia femminile, 4/12/2012 

Ciao ragazzi di Radio onda Rossa. Non è la prima volta che vi scrivo. Ora mi trovo al terzo Camerotti. Ieri sono venuti sotto le finestre un gruppo di ragazzi, come li chiamate voi “compagni”. Sono stati carini nel farci sentire il vostro calore nonostante il gelo che si sente dentro, con gli agenti che giravano con il solito ricatto che non si poteva strillare, sennò ci facevano il rapporto disciplinare. Solito ricatto, ma quando andiamo a reclamare perché con questo freddo stiamo senza termosifoni e senza acqua calda, ti rispondono che la colpa non è loro, dipende dal caldaista, ma nel frattempo noi stiamo veramente al fresco. Questo è quello che la gente dovrebbe sapere, come ci fanno vivere questi “magazzinieri di carne umana”, non solo quello che vogliono sapere o che vogliono far sapere i giornalisti oppure la tv facendoci passare per quello che non siamo, cioè mostri! 

Per non parlare del reparto sanitario. Tipo: iniziamo una cura, per uno o due giorni le medicine ci sono, poi dopo sono terminate, per tornare dopo circa una settimana. Il lavoro è stato dimezzato, il vitto posso dire non verrebbe mangiato nemmeno dai cani. Ed infine rimangono i controsensi: che la cintura dell'accappatoio non si può detenere, gli orari della tv dalle 10 alle 2 di notte, la propria piastra in cella dalla mattina alle 6 alle 9, poi dalle 12 alle 14 e dalle 18 alle 21. E poi di controsensi ce ne sarebbero moltissimi che a raccontarli tutti si potrebbe scrivere un libro. 

Per ora non rimane che salutarvi, siete sempre i meglio. A presto la vostra Samanta.
